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DI MONS. GIOVIO. 4^

'

T)ofo U morte del Cardinale, il T>ucd ^lejjandro hauendo

tolto per moglie , efattone le noz^e y Aiadama ^^ar^eritd

d'^uBrta figliuola delt Imperatore, e gouernando Fiorenza

con egual giuHitiagrat/ a cittadini , maj^tmamente ne cafi del

dare e dell' hauere^e ritrouandofigagliardo epotente dellaperfi-

na^defiderauafarfifamofoperguerra-^ dic'edoycheper acciuiHar

doriateper lafattiene Imperialefarehhe animofamente entrato

in ogni difficile imprefa,deliherandò di vincere o morire. Mido-

•. Et iogliel^i^d^i^^^^ii^ls fd»^(^ìiim4'f^h»àéh'0^s

« , nimicojcapitaljettElefante: ibuale effendg mandatod TU-k

ma,accmhe combattejj
e
jeco , da Lnunoueilo- %c Ut Portogallo^

ejpndo ^iàifMàyéd^to-imfiam^zaidok^

i
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in mareper \'n aj^rdfortuna, neglifcoglijpocofoprdporto ZJe-

nerc-ns fu pojàL>d maliche ciuelld beHiafipduajfeper (Jfere in-

cdtenardydnchorche niiOUifferMrdhdmente^per laj^rezsé degli-

alnf^irntfcGglijichefa tutta quella cofia. 7^ero ne "venne a !Roma

Ufua vera ejftgie,egrandezzate ciofàdelmefe di fcl^raiOyi'an-

»^ M D X V. con mformationi della naturafua , laquale fecondo

Plinio , e (fi come narrano i ^Tortughef) è d'andare a trouar

l'Elefante affaltandolo ,epercotedolofotto lapacia con quel duro

Cp" acuto corno:,cyegli tienep}pra il nafo^ ne maifi parte dal ni-

mico,nè dalcomhattimento,infn che non l'ha atterrato e morto.

Il che ilpiù delle VoltegliJuccede,quado l'Elefante co lafua prò-

hofciie noniafferraper lagelale non lo frangola nell'appreffar-

fi. fecef dunque laforma deldetto "^jinocerote in heUifimi ri-

camijcheferutuanoa/ichorper coperta di caualli tartarici quali

corrono in 2{oma et altroue il premio del pallio-, con Vn motto di

fopra in lingua Spagnuola,non bvelvo sin ven-

C E K.che vuol direJo non ritorno in dietrofenzd vittoria,fecon-

do quel Verfo^che dice,

'jdmoceros nunquam viBui ah hofie redit.

Bpdrue^che queBa imprefa glipiaceffe tanto , che

la fece intagliare di lauoro d'agimia nel

corpo della fua corazza.

^ ^M£ HfM^ i^C^ ^^^f. Ce- )^it^^




